
.

un’analisi su dati e contagi

Fondazione Gimbe: Liguria
non pronta a riaprire il 3
La replica della Regione

GIO’ BARBERA

ALASSIO

L
a ripartenza del turi-
smo segnata da nor-
mative e regole ferree 
da rispettare. Negli al-

berghi della Riviera non è solo 
il  distanziamento sociale co-
me negli stabilimenti balneari 
l’unica norma da far rispettare 
ai turisti. Il personale e non so-
lo gli ospiti che soggiorneran-
no negli alberghi, residence e 
B & B della Liguria dovranno 
convivere  con  limitazioni  e  
precauzioni che impatteranno 
sul modo di lavorare e anche 
su quello di fare le vacanze.

Ecco allora le linee guida da 
seguire negli alberghi: predi-
sporre una adeguata informa-
zione sulle misure di preven-
zione  che  sia  comprensibile  
per i clienti, anche stranieri;  
potrà essere rilevata la tempe-
ratura  corporea,  impedendo  
l’accesso nel caso in cui fosse 
superiore ai 37.5 C.

Il personale avrà mascheri-
ne protettive e sarà di fonda-
mentale importanza sanifica-
re gli ambienti e invitare l’ospi-
te lavarsi le mani prima di ac-
cedere negli spazi comuni co-
me ad esempio nella sala do-
ve vengono serviti colazioni e 
pranzi. In tutte le strutture ri-
cettive occorre poi garantire 
il distanziamento sociale di al-
meno un metro nelle aree co-
muni e favorire la differenzia-
zione dei percorsi all’interno 
delle strutture con particola-
re attenzione alle zone di in-
gresso e di uscita.

La postazione dedicata alla 
reception e alla cassa può esse-
re dotata  di  barriere fisiche,  
quindi occorre favorire il paga-
mento con carte di credito, ge-
stire  le  prenotazioni  online.  
L’addetto al servizio di ricevi-
mento deve provvedere, alla fi-
ne di ogni turno, alla pulizia 
del piano di lavoro e delle at-
trezzature  utilizzate.  Ovvia-
mente dovrà essere garantita 
un’ampia disponibilità e acces-

sibilità  a  sistemi per l’igiene 
delle mani, rigorosa deve esse-
re anche la pulizia delle stanze 
e dalla sala pranzo. Massima 
attenzione anche all’uso degli 
ascensori: deve essere tale da 
consentire il rispetto della di-
stanza interpersonale.

«Dunque ci si dovrà attrezza-
re in modo da garantire massi-
ma tranquillità ai turisti sotto 
il profilo dell’igiene e della si-
curezza. I nostri 300 associati 
hanno avuto tutte le informa-
zioni del caso, consigli molto 
dettagliati ed esaurienti. Sia-
mo pronti a fare la nostra parte 
e  soprattutto  ad  assicurare  

agli ospiti una vacanza in asso-
luta  sicurezza»,  dice  aperta-
mente Carlo Scrivano, diretto-
re dell’Unione provinciale de-
gli albergatori di Savona. 

Punto che trova d’accordo 
anche  Americo  Pilati,  presi-
dente regionale di Federalber-
ghi: «Due saranno i capisaldi 
che orienteranno le scelte dei 
clienti alla riapertura degli ho-
tel: la fiducia nel brand e la ca-
pacità di ciascuna struttura di 
svolgere  oltre  alla  consueta  
funzione di accoglienza anche 
quella  di  assumersi  una  re-
sponsabilità  sociale  e  civile  
che sarà ancora più marcata e 

che richiederà formazione spe-
cifica del personale, competen-
ze nuove, risorse, approvvigio-
namenti particolari per poter 
accogliere in sicurezza e nel 
contempo rassicurare i  pro-
pri ospiti in modo da tutelarli 
in ogni momento del soggior-
no, sempre nel rispetto della 
privacy».Insomma, gli alber-
gatori sono chiamati alla sfi-
da più ardua per far recupera-
re fiducia ai turisti traumatiz-
zati dai lungji mesi di epide-
mia  e  lockdown,  ansiosi  di  
prendersi  una  vacanza  ma  
sempre in sicurezza. —
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Altri 5 morti in Liguria dalle 14 
del 27 maggio alle 14 di ieri, 
ma sono state attribuite al co-
ronavirus altre 3 vittime della 
prima decade di aprile. I deces-
si sono ora 1443. I nuovi conta-
giati sono 16 rilevati da 1790 
tamponi, erano 39 nella gior-
nata precedente quando era-
no stati effettuati 2.157 test. I 
guariti con due test consecuti-
vi negativi sono 4798, 114 in 
più. I positivi sono 3362, 105 
in meno, tra guariti ma ancora 
positivi al domicilio, 2217, 19 
in più, 934 pazienti in isola-
mento domiciliare, 116 in me-
no, 211 ospedalizzati, 8 in me-
no, di cui 13 in terapia intensi-
va, così distribuiti: 38 in Asl 1 
di cui 4 in intensiva, 48 in Asl 2 
di cui 2 in intensiva, 22 al San 
Martino di cui 3 in intensiva, 
35 al Galliera, 3 al Gaslini, 33 
al Villa Scassi, di cui 4 in inten-
siva, 10 in Asl 4, 22 in Asl 5. Le 
persone in sorveglianza attiva 
sono 1105, 46 in meno, di cui 
137 in Asl 1, 260 in Asl 2, 421 
in Asl 3, 158 in Asl 4, 129 in Asl 
5. «I dati del Ministero della Sa-
lute dimostrano quanto dicia-
mo noi da giorni - ha detto il go-
vernatore Toti - : c’è un trend 
positivo in Liguria per tutti gli 
indicatori, senza segnali di al-
larme. Dal primo al 24 di mag-
gio la Liguria supera del 20% 
della media italiana dei tampo-
ni mentre il dato dei contagiati 
è in diminuzione». 

Secondo il report il tasso di 
occupazione dei posti letto di 
terapia intensiva disponibili è 
al 7%, inferiore al livello di al-
lerta del 30%, mentre il tasso 
di occupazione dei posti letto 
totali per il Covid-19 è al 12%, 
inferiore al livello di allerta del 
40%. Il numero di casi positivi 
riportati alla Protezione civile 
negli ultimi 14 giorni è sceso 
del 13,5%, l'indice di contagio 
R(t) oscilla tra 0,41 e 0,58, al 
di sotto della soglia di allerta 
R(t) 1. Nuovi casi di infezione 
non associati a catene di tra-
smissione note: 86 (meno 63). 

«I catastrofisti non saranno fe-
lici ma questi sono gli unici da-
ti ufficiali» ha detto ancora To-
ti, ricordando che nelle prossi-
me ore si deciderà l’apertura 
dei confini delle regioni e di 
Schengen.

Ancora non c’è una data uffi-
ciale  per  l’inizio  della  speri-
mentazione  in  Liguria  della  
App  Immuni  che,  oltre  ad  
Abruzzo e Puglia, coinvolgerà 
altre 3 regioni. Da domani si 
apriranno le spiagge libere, a 
meno di diverse decisioni dei 
sindaci. «Nei prossimi giorni 
delibereremo lo stanziamento 
di  un  contributo  economico  
per aiutare i Comuni ad affron-
tare le spese legate alla gestio-
ne delle spiagge libere in vista 
della stagione estiva» ha an-
nunciato l’assessore regionale 
al  Demanio  Marco  Scajola,  
che ieri ha partecipato alla riu-
nione dei prefetti per ottenere 
la collaborazione delle forze 
di polizia ai controlli dell'affol-
lamento sui litorali. —
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P
iani anti contagio ob-
bligatori per i porti tu-
ristici. A tutela di clien-
ti, diportisti, visitato-

ri, lavoratori. Ieri Assonat, As-
sociazione nazionale approdi 
e porti turistici, ha rivelato le li-
nee guida e le regole. 

In banchina

Queste le principali prescrizio-
ni quando, per lavoro e per di-
letto, si varcano i confini dei 
porti. Divieto di accesso al por-
to se con frebbe oltre i 37,5° o 
altri sintomi influenzali. Obbli-
go di  distanziamento sociale 
e, qualora non fosse possibile, 
uso delle mascherine. Obbligo 
di indossare le scarpe e di lavar-
si le mani dopo un colpo di tos-
se e/o dopo uno starnuto, pri-
ma di consumare cibo, prima, 
durante e dopo la preparazio-
ne del cibo, dopo aver utilizza-
to i servizi igienici, dopo aver 
toccato contenitori dei rifiuti. 
Evitare abbracci, strette di ma-
no e contatti ravvicinati, non 
condividere borracce, bicchie-
ri e bottiglie e non scambiare 
con altri  utenti  oggetti  quali  
asciugamani, indumenti o al-
tro. Il comandante è invitato a 
conservare l’elenco delle per-
sone a bordo per almeno 14 
giorni al fine di favorire la trac-
ciabilità dei contatti in caso di 
rilevazione di un caso sintoma-
tico o positivo. Le attrezzature 

di banchina, quali colonnine 
di distribuzione servizi e car-
relli, devono essere utilizzate 
con guanti monouso o dopo 
pulizia delle mani. 

A bordo

Rispettare la normativa per gli 
spostamenti  nella  Regione e  
tra le Regioni italiane. Utilizza-
re mascherina chirurgica o di 
protezione e rispettare la di-
stanza interpersonale di alme-
no 1 metro se presenti a bordo 
persone non appartenenti allo 
stesso nucleo familiare. Duran-
te le operazioni di ormeggio, 
disormeggio e movimentazio-
ne delle imbarcazioni, è neces-
sario l’uso di mascherine chi-
rurgiche o di protezione, l’uso 
di guanti. Evitare di cammina-
re a piedi nudi su pontili e ban-
chine, feste e ricevimenti a bor-
do,  dotare  l’imbarcazione di  
un Kit Anti-Covid. —
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LORENZA RAPINI

La Liguria, insieme con Lom-
bardia e il Piemonte, non è 
pronta a riaprire le frontiere 
il  3 giugno. Lo sostiene la 
Fondazione Gimbe, che svol-
ge attività di ricerca e analisi 
scientifica. Secondo le anali-
si  svolte  dalla  Fondazione  
Gimbe, in queste tre regio-
ni c'è la più elevata percen-
tuale di tamponi positivi e 
il  maggior  incremento  di  
nuovi casi, a fronte di una li-
mitata attitudine all'esecu-
zione di tamponi. Proprio 
questi dati potrebbero far 
pensare  a  rimandare  le  
aperture, se non per tutte 
le regioni italiane, almeno 
per quelle più a rischio. 

La Fondazione ha svolto 
una analisi indipendente sul-
la Fase 2, utilizzando due in-
dicatori: l'incidenza di nuo-
vi casi e il numero di tampo-
ni diagnostici (esclusi quelli 
eseguiti  per  confermare la  
guarigione). La media nazio-
nale di tamponi diagnostici 
positivi  si  attesta  in 2,4%, 
mentre la Liguria è a 5,8%. I 
tamponi per 100 mila abitan-
ti:  la  media  nazionale  è  
1343.  Val  d'Aosta in vetta 
con 4076, mentre la Liguria 
è terza con 1319, dietro a 
Piemonte e Lombardia. L'in-

cidenza dei nuovi casi  per 
100 mila abitanti: la media 
nazionale è  32,  mentre  in 
vetta ci sono Lombardia con 
96, Liguria con 76 e Piemon-
te con 63. Inoltre la Fonda-
zione Gimbe sottolinea che 
«i dati analizzati riflettono 
quasi interamente le riaper-
ture del 4 maggio, ma non 
quelle più ampie del 18». La 
Regione  Liguria  risponde  
che «il monitoraggio è istitu-
zionalmente affidato al Mi-
nistero e all'Istituto superio-
re di Sanità» e specifica che 
«in considerazione della de-
licatezza  delle  valutazioni  
sono  necessarie  costante-
mente analisi approfondite 
su decine di indicatori». Ri-
guardo ai tamponi effettua-
ti, la Regione rileva che la 
Liguria non si attesta sotto 
la media nazionale, ma che 
il  numero  «sia  superiore  
del 20% al dato italiano». 
Poi «Osserva come la me-
dia di tamponi eseguiti sia 
costante, mentre il numero 
di nuovi casi  sia in conti-
nua diminuzione». Genova 
conclude che «la compara-
zione tra realtà diverse per 
popolazione e per quadro 
clinico iniziale non può pre-
scindere dalla valutazione 
dei trend».—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

dall’aeroporto di genova

Palermo poi Napoli e le altre destinazioni
dal 18 giugno Volotea riprenderà i voli

Le linee guida degli Albergatori per riaprire in sicurezza e recuperare la fiducia dei turisti

Pagamenti elettronici, percorsi differenziati
e igienizzazioni frequenti delle sale comuni

Scajola: contributo regionale
per gestire le spiagge libere
Domani l’apertura, a discrezione dei sindaci. Immuni: incerta la data d’avvio

In alto Sanremo e sopra Alassio: due perle turistiche fortemente danneggiate dal lockdown

Volotea riprenderà i  voli  da 
Genova dal 18 giugno con la 
sua base ligure operativa dal 3 
luglio e per questo ha rinforza-
to le misure igieniche e i proto-
colli di sicurezza a seguito del-
le direttive emanate da EASA 
(European Union Aviation Sa-
fety Agency), Ecdc (European 
Centre for Disease prevention 
and Control) e dalle autorità 
sanitarie locali. Dal 18 si vole-
rà a Palermo, dal 19 a Napoli, 
dal 20 a Catania, dal 21 a Ol-
bia, dal 3 luglio a Lamezia Ter-
me e dal 4 ad Alghero, Brindi-
si, Cagliari, Lampedusa e Pan-
telleria. Prima del viaggio, ai 
passeggeri verrà richiesto di 
effettuare il  check-in online, 
di ridurre al minimo il baga-
glio a mano e di preparare l’e-
ventuale bagaglio addiziona-

le per il check-in, limitando il 
numero di bagagli da portare 
a bordo. In aeroporto, verrà ri-
levata la temperatura.  Dove 
possibile, va mantenuto il di-
stanziamento di 1,5 metri. Ai 
passeggeri  verrà  chiesto  di  
portare le proprie mascheri-
ne, di indossarle sempre,  di  
mantenere una buona igiene 
delle mani e di attenersi alle 
norme. A bordo si dovrà rima-
nere al proprio posto e limita-
re la fila per i servizi igienici. 
Non ci sarà catering. Gli aerei 
saranno sanificati notte e gior-
no, saranno disinfettate le su-
perfici di cabina e servizi. La 
flotta è equipaggiata con filtri 
ospedalieri  dell’aria  (Hepa:  
High  Efficiency  Particulate  
Air) che filtrano il 99,97% di 
particelle. ALE.PIE. —
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Il presidente del Sib Schiappapietra, il sindaco di Savona Caprioglio, l’assessore Scajola e il presidente Toti

Portosole a Sanremo

IL CASO/2

IL CASO/1

Nello studio si analizzano i test eseguiti

Le regole dettate da “Assonat” per gli approdi
Diporto e lavoro: piani anti contagio obbligatori

In porto con le scarpe
Niente feste a bordo
Evitare gli abbracci

*

*

Un lettore scrive:

«Dopo il lockdown il paese ten-
ta il rilancio e prova a far corre-
re l’economia. Anche il traspor-
to aereo riparte e i vettori an-
nunciano le destinazioni che sa-
ranno  servite  dagli  aeroporti  
italiani.  Ryanair,  la  maggiore  
compagnia aerea operante in 
Italia, ha comunicato i suoi voli 
a partire dal prossimo luglio e 
Torino e il Piemonte come sem-
pre sono in fondo all’elenco con 
solo 8 destinazioni raggiungibi-
li da Caselle. Un numero irriso-
rio rispetto alla pressoché totali-
tà degli  aeroporti italiani: Al-
ghero 10, Bari 28, Bologna 48, 
Brindisi 15, Cagliari 27, Cata-
nia  24,  Bergamo  87,  Milano  
Malpensa 25, Napoli 25, Paler-

mo 27, Pisa 40, Roma Ciampi-
no 42, Roma Fiumicino 14, Tre-
viso 19. Caselle come nel passa-
to continuerà ad avere una con-
nettività  aerea  inconsistente.  
Tutte le regioni e gli aeroporti 
italiani hanno negoziato accor-
di con Ryanair, il Piemonte no e 
rimane  isolato,  tagliato  fuori  
dai flussi commerciali e turisti-
ci. Mi domando come gli ammi-
nistratori regionali e di Torino 
possano immaginare di rilan-

ciare economia e turismo senza 
il  volano del  trasporto aereo. 
Non basteranno certo i turisti in 
arrivo da Passerano Marmorito 
o da poco oltre, perché in Pie-
monte dall’Europa low cost pro-
prio non si arriva».

EGC

Un lettore scrive:

«Prendo spunto da un articolo 
apparso sul quotidiano che reci-

ta: “Mascherine anche all’aper-
to, cosa ne pensano i torinesi”. 
Ritengo che l’opinione della po-
polazione sia marginale e che, 
nello specifico, la dimostrazio-
ne di scarsa responsabilità di-
mostrata in questo primo perio-
do di maggiore libertà, giustifi-
chi iniziative impopolari. Cre-
do che l’eccesso di democrazia 
a volte sia peggio delle guide 
monocratiche ed autoritarie e 
che si debba fare autocritica ed 

accettare  decisioni  scaturite  
dalla nostra superficialità».

CLAUDIO B.

Un lettore scrive:

«Ore 23 di mercoledì 27 mag-
gio, giardino Nuova Delhi di via 
Castelgomberto a Torino: due 
squadre di adolescenti si affron-
tano in una partita amichevole 
su un campetto pubblico di pal-
lacanestro. Gli spalti sono affol-

lati di vocianti coetanei: saran-
no almeno un centinaio. Nessu-
no di loro indossa la mascheri-
na e neppure la tiene al collo. 
Non c’è nessuno che controlla: 
non ci sono i vigili urbani, non 
si vede alcun genitore, non esi-
ste alcun supervisore sportivo! 
Eppure, essendo il campetto il-
luminato a giorno (ricordo che 
sono le 11 di sera), se ne dedu-
ce che: o il Comune era al cor-
rente della partita ed ha omes-
so di fare i dovuti controlli, op-
pure i nostri poco oculati ammi-
nistratori sono soliti permette-
re  che  ogni  notte  i  campetti  
sportivi di tutti i parchi pubblici 
di  Torino vengano indistinta-
mente  illuminati  a  giorno…  
(tanto paga Pantalone!)».

LORENZO GNAVI BERTA

Specchio dei tempi
«Caselle, l’aeroporto che va indietro» - «Le disposizione vanno accettate»

«La partita di basket in notturna: spalti pieni e nessuna mascherina»

CONTRO IL CORONAVIRUS - www.specchiodeitempi.org/virus - specchiotempi@lastampa.it - info: 011.6568376
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